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anni gli all ievi dei collegi mil i tari non potranno, venir p ro-
mossi al grado di so t to tenente, secondo il sistema del nuovo 
regolamento, supposto che così stia la cosa, saranno in gran 
pa r te scemati g l ' inconvenienti che io ho addi ta t i. 

I l motivo pr incipale per cui io combat teva questa d ispo-
sizione si era perchè la r iputava di soverchio favorevole agii 
al l ievi dei collegi mi l i tari e dannosa alla categoria dei bas-
s'uff icial i. 

Ora però, perchè 3i st ima di dover incoraggiare la g io-
ventù ad en t ra re in tenera età nel le file del l 'eserci to, e nella 
fiducia che il regolamento delle scuole mil i tari sia per dar 
uomini a l l 'armata e non ragazzi, non muovo più difficolt à in 
proposi to. 

Mi gioverò bensì di questa occasione per ecc i tare il mini-
s t ro a presentare quanto pr ima un proget to di r io rd inamento 
delie scuole mi l i tar i . 

Aggiungerò essere mia opinione che l 'Accademia mi l i tare 

abbia da forn i re i suoi soggetti solamente alle armi dot te, 

a l l ' infuori di qualche eccezione, e che essenzia lmeate gli in-

dividui che sono chiamati ad en t ra re col grado di sottote-

nente nella l inea, debbano essere t ra t ti dalla classe dei bas-

s'uffieiali dei corpi in cui si t rovano, e dalle scuole mil i tari di 

fanter ia e dai collegio di Racconigi ; però io qui non faccio 

proposizione di sor ta. 

QIT&C>IJIA.. Domando la parola per pregare il signor mini-
s t ro della guer ra a d ich iarare se f r a le condizioni per o t te-
nere il grado di so t to tenente, non crede si debba compren-
dere quella ancora di essere nazionale. Questa è una delle 
condizioni che sono poste nei regolamenti del le estere po-
tenze ; res te rebbe a fissare l ' es tens ione della parola nazio-

nalità. 

II A H I H H O R A , ministro della guerra. Mi r incresce che 
l 'onorevole deputato Quaglia non abbia ben compresa la de-
licatezza di questa sua proposizione, poiché in tal caso sicu-
ramen te non gli sarebbe sfuggita. 

È impossibi le il p revedere quanto possa succedere. È que-
sta una difficolt à che ognuno sente, ma che nessuno può 
def inire. 

I o credo per tan to che il maggior numero degli ufficial i 

s icuramente debba essere nazionale, ma con ciò non debbasi 

prec ludere la via al Governo, quando per circostanze pa r t i-

colari Io st imi conveniente, di ammet te re anche chi sia nato 

i n paese estero. 

Giacché poi ho la parola, mi pe rmet te rò ancora di d i re 

poche cose io r isposta al l 'onorevole deputato Pinel l i, Io credo 

non avere mai det to alla Camera che ci vogliano due anni 

per organizzare gli at tuali ist i tuti mi l i tar i . Può essere che si 

r ichieda questo tempo, ma ho motivo di spera re che lo sa-

ranno pr ima. 

Quello che ho detto alla Camera, si è che per ora non am-

metteva la convenienza di a l largare siffatti is t i tu t i, tenendo 

conto de! gran numero degli ufficial i che abbiamo. 

Però st imo che non si debba per questo aspet tare due 

anni a compierne il r io rd inamento : spero anzi di poter 

p resentare pr ima di ques t ' epoca alla Camera il proget to re-

lat ivo. 

L 'onorevole deputato Pinelli ha fatto ieri l 'a l t ro r impro-

vero al Ministero di aver proposto alia regia nomina pel 

grado di uffizial i alcuni allievi del l 'Accademia mi l i tare, m e n-

t re non faceva proposta alcuna relat iva ai sott 'uff icial i. 

È chiara la ragione che a ciò mosse il Ministero. Co-

loro che sono a t tua lmente nel l 'Accademia hanno un aff ida-

mento. 

Qui vi sono molti che hanno figli o nipoti o congiunti 

nel l 'Accademia mi l i tare. Ora, io domando se essi sarebbero 

disposti a fare pei loro figli,  pei loro congiunti i sacrifizi in-

genti che fanno, ove non sapessero che, finito il corso, essi 

avranno il g rado di uff iciale. 

L 'onorevo le Pinelli ha t ra t ta to in modo a lquanto ruv ido gli 

allievi del l 'Accademia, quando ha detto che si promossero 

individui i quali non avevano un pelo di barba, ment re si la-

sciavano sensa promozione sott 'uff iciali che avevano lunghi 

anni di servizio. 

10 non so se il deputato Pinelli abbia*  pensato a quan to 

egli potè vedere nel l 'u l t ima campagna ; ma io lo p regherò di 

volgersi d ie t ro, e vedrà (Accenna al deputato Balbo) una 

delle nostre celebr i tà i ta l iane, vedrà un uomo il quale è me-

r i tamente dist into non solo per i suoi scr i t t i, ma bensì a n-

cora perchè ha mandato c inque figli  alla guer ra. Ebbene io 

credo che di questi c inque giovani combat tenti non uno 

avesse barba. Eppure il modo con cui si compor tarono essi e 

gli a l t ri che uscivano dal medesimo ist i tuto non fu per nul la 

in fer iore a quel lo che tennero molti barbuti che vest ivano la 

mi l i tare assisa, 

D O T E B 6 SB La réponse que monsieur le minist re vient 

de faire re la t ivement aux principes fondamentaux qui devront 

dir iger les écoles mi l i ta i res, n 'est qu 'en par t ie sat isfaisante ; 

aussi, j e viens lui soumet t re de nouveau les mêmes deman-

des que j 'ai déjà eu l 'honneur de lui adresser dans la d is-

cussion généra le. 

Quels sont les pr incipes fondamentaux qui d i r igeront ces 

écoles? Car enf ia, comment accorderons-nous par cette îoi 

un avantage aux élèves des écoles mi l i ta ires, si nous ne 

savons pas si ces écoles seront basées sur les pr incipes con-

st i tut ionnels? 

Ainsi, par exemple, j 'ai demandé l 'âge auquel on en t ra i t, 

j 'ai demandé si l 'on en t ra i t, si l 'on sortait par le concours, 

si ce concours serait publ ic, si toutes les classes de la société 

seraient admises dans ces écoles: j 'ai demandé quels droi ts 

on assurera it aux soldats et sous-off iciers de l 'a rmée concur-

remment aux au t res classes civiles, dans ce concours, et 

quand ce pro jet recevra un commencement d 'exécut ion ? 

Tels sent les points les plus essentiels à connaî t re. 

A ces points- là, monsieur le min is t re n'a donné aucune 

réponse. L 'existence des écoles mil i taires a été a t taquée aussi 

sous le point de vue du but, qu 'on leur suppose, d 'of f r i r un 

avantage pour les classes aisées. Leur existence cependant 

est bien necessaire, soit sous le point de vue mi l i ta i re, soit 

sous le point de vue pol i t ique. 

11 est évident que si l 'on suivait à la le t t re le pr incipe na-

turel d 'avancement, celui de rec ru ter les grades supér ieurs 

par les grades in fér ieurs, il serait impossible, quel le que fût 

la précipi tat ion que l 'on donnât à la veine d 'avancement, 

d 'avoir dans l 'a rmée des chefs jeunes et dist ingués et capa-

bles de la d i r iger dans la gue r re. 

En conséquence l 'ut i l i t é de ces écoles mi l i ta i res a é té 

admise en pr inc ipe, même sous le point de vue pol i t ique. 

Sans elles, on éloignerait de l 'a rmée les classes aisées de la 

société lesquelles ren fe rment souvent aussi l ' in té l l igence et 

le ta lent, ou la facil ité qu 'e l les t i rent de leur position même 

pour les acquér ir : l ' a rmée ne sera it plus aussi complè te-

ment nat ionale. Les classes aisées, au lieu de se por ter dans 

l 'a rmée, suivraient les car r ières civiles et l ibérales, ce qui 

ne serait peut -ê t re pas sans inconvénient pour l 'équi l ibre de 

la société. 

Les adversaires des écoles mi l i ta i res ne peuvent pas n ie r, 

quel le que puisse ê t re l 'autor i té de monsieur Corsi, que Na-

poléon iui-mêioe est sorti de l 'école de Br ienne ; que son 


